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Ryanair, il D – DAY è il 20 ottobre

Alcune indiscrezioni da Strasburgo (UE) e notizie stampa rivelano l’esistenza di una trattativa in corso, tecnicamente un working agreement, tra il Commissario De Palacyo e rappresentanti della Ryanair sul caso “Charleroi”.
Al fine di evitare che lo scalo HUB continentale della Ryanair divenga una sorta di Waterloo per la low cost irlandese, sarebbe in corso una trattativa finalizzata a limitare e/o circoscrivere la gamma dei “supporti, finanziamenti, incentivi promozionali ed altro”, convogliati dagli accordi in essere tra gli interessati, concependo innanzitutto una gestione trasparente.

In altri termini l’accordo esistente dovrebbe essere disponibile, pubblicizzato ed in sintonia con le disposizione UE per la concorrenza.

Secondo gli stessi “rumors” O’Leary, qualora fosse raggiunto un accordo in tal senso,  non sarebbe obbligato a restituire e/o ripianare e/o compensare il finanziamento direttamente e/o indirettamente sottoscritto per 15 anni a partire dal 2001. 

Gli impegni finanziari/commerciali consistenti, secondo quanto rivelato da numerose interrogazioni UE, dai ricorrenti ed evidenziato anche dall’investigazione della stessa UE (nella riduzione delle tariffe di atterraggio,  nel contributo al marketing ed alla pubblicità riguardanti le nuove rotte aeree, nei sostegni all’addestramento del personale, nell’alloggio alberghiero ed altro), dovrebbero essere rivisti.

Le autorità locali, dall’altra parte, rivendicano la legittimità dei sostegni concessi, emanati a supporto del sistema economico/industriale/turistico della zona, che avrebbe sopportato condizioni critiche e necessità di piani di rilancio e di investimenti mirati. 

In aggiunta alla Ryanair che avrebbe, quindi, potuto avuto contare su ingenti disponibilità per il periodo trascorso, la Commissione non sarebbe intenzionata a richiedere la restituzione delle somme usufruite, mentre per il futuro i vettori low cost dovrebbero impegnarsi  e/o sarebbero vincolati, da linee guida promulgate in materia di “politiche di finanziamento ai voli”. 

La data del prossimo 20 ottobre, secondo le stesse indiscrezioni, sarebbe cruciale,  dovrebbe pertanto divenire storica. 

Una sorta di pietra miliare per una specifica tipologia di vettori low cost. 

Nell’indagine UE in corso, conseguente ad una denuncia dell’Air France, nonostante l’alt e le limitazioni preannunciate per le strategie Ryanair, a parere del boss della Ryanair, la De Palacyo sarebbe impegnata, comunque, a garantire prospettive reali alle politiche delle low cost continentali. 

Se da un lato talune pratiche “corsare” dei voli low cost, in ambito del sostegno finanziari ai voli, saranno regolamentate evitando concorrenza sleale e favoritismi illegali, il sistema dei voli a tariffe scontate e/o superscontate, dovrebbe trovare finalmente una riqualificazione e probabilmente un rilancio.

Qualora il working agreement in atto tra UE e Ryanair trovasse un rapido sbocco, probabilmente anche i riscorsi pendenti nei riguardi della Ryanair, potrebbero trovare provvedimenti coerenti, (i) salvaguardando da un lato le esigenze territoriali ed i target degli aeroporti minori, (ii) tutelando le aspettative dei vettori aerei in sofferenza competitiva se non espulsi dal mercato dal vettore irlandese, (iii) senza penalizzare le prospettive imprenditoriali della Ryanair.

Le strategie a tutt’oggi vincenti della Ryanair dovrebbero tuttavia misurarsi su un nuovo terreno di confronto, nel quale costi e proventi potrebbero determinare ricavi “bottom line” diversi da quelli maturati in questi ultimi quattro cinque anni.
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